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li Presidente 
M'UnionB Nazionale dei Maestri 

(Dui Corriera ìlcllo nmesln) 

L'&TT. Umberto Garotti, il aimpatieo 
ed eaergioo parlamentare sul quale si 
affermarono a Perugia la'flilpaia, lit 
stima, le aporiinze degli inaéguanti ele­
mentari, non è stato rieletto, nel sud 
ooltegio polltioo di Qemona., " 

E non 6 stato HoleiÌd,'''iiilirohè l'oo. 
Oiolitti gli suBoitò contro la candida-
tura dell'ingegnere architetta D'Àronco 
— e la sostenne oon tutte le forze e 
Tolte triootasse anohs oon mezzi llleoiti 
e disonesti, oome infatti trionfò 

Ciò fece l'ou,' Oiolitti, manifestamente 
per un solo fine di politica mesohiaa: 
far sL ohel'Umone non avesse' p̂ Jl a 
suo presidente un deputato.' G' infatti' 
rinsoita supremamente importuna a! 
l'uomo di Drenerò la pressione che con' 
questo mezzo 1 maestri eseroitavano 
sopra 1 pubblici poteri per le riTéndi-
cazioni SQolastioh» ; pressione che strappò 
alla Camera, con grande irritazione di 
Qiolitti e di Lnzzattl, gli otto milioni 
per gli aumenti e la promessa — na~ 
tutelo bene — di altri' milioni per 
giungere entro tre. anni-'allb''8tipei)ilib 
minimo di:mille lire. L'on. Qioiitti al 
è figurato ohe, ostacolando', anzi impo 
dendo, la rielezione a deputato dello 
attuale Presideutii dell'Uoiaae.'si mn'z 
zasse a questa il capo e si ' rendesse 
possibile il non adempimento delle pro­
messe cootenute dall'ultima logge. . 

Non altrimenti infatti può essere mo­
tivato il fatto ohe il Governo, imper­
sonato da Giolitti, uaò ed abusò li 
tutta r influenza sua perchè l'on. Ca-
ratti cadesse ; poiché se fosse stato 
diversamente, se oioè l'pi^ Oiolitti 
avesse Dutritp.-per lji'.«aiisa'j(ei niae'stVi! 
quella simpafta òhe non' ebbe Mal ; 
se 11 loro^^ascendere non lo avesse 
stoltamente pi;e.ooi!upato ; egli.dgin solo 
non avrebbe favorito il. cand^deto av-
verdario — ohe à, si noti bene, un 
radicale anche lui e ohe non senti il 
pudore e l'onestà di .ritmarsi:'..dalia 
lotta; ma avrebbe usato tutti i mezzj 
leciti ch'erany [ io, poter, ; eno • perotiè j 
l'on. Garatti 'rttbrntos8''^fia' Càmera.*'" 

Stolta e, meschina p.olitiaa< questa 
delt'on O.olitti, la quale parte da un 
presupposto asaolatamenie errato-: che 
cioè, mancando il presidente deputato, 
l'Uaione abbia tagl ate le vene e i 
polsi. Ma questa speranza è.,., una il 
lusioue fanciullesca :; l'Unione Magi-
ttrala Nazionale procederà ugualmente 
nel suo cammino ascensionale di ri-
Tendicazìoni anche se il suo presidente, 
avv. Garetti, non sia più deputato. 

Questo intanto à. cor.to: ohe se Um. 
berto Caratti ha perduto il àn^-r , , ; « 
in Parlamento, ciò è avvenuto special­
mente perchè ha accettato l'ufnoio di 
Presidente.dell' Unione. 

Colpa, questa, che costituisce per 
lui un nuovo titolo di onore ; fatto, 
questo, ohe gli acquisto un nuovo titolo 
alla nostra gratitudine, 

L'on. Garatti 
(Dallo BtessO'periodico). 

La lotta, che SI. .combattè.: dal Go­
verno e dai suoi' rappresentati nel col. 
legio politico di Gemona.Tarcento con­
tro l'on. Umberto Caratti, fu scanda­
losamente iniqua. Prima gli si aizzò 
contro un illustre vecchio settantenne, 
il comm. Perissini sindaco di Udine, 
inducendolo ad accettare la candida­
tura. Ritiratosi questi per le proteste 
unanimi sollevate anche d&l fatto che 
egli milita nello stessa partito politico 
dell'on. Caratti,' il governo e i suoi 
accoliti pescarono la candidatura del­
l'architetto D'Àronoo, già repubblicano, 
celebre per aver rifiutato una o'nori-
fìoenza cavalleresca' dopo l'esposizione 
di Tonno. Il D'Àronco era in Turchia ; 
ma accettò la candidatura forse igno­
rando I temimi e le condizioni della 
lotta. Questa candidatura, per l'appog--
gio di cui sopra, e, a quanto ci'si'.ils-
sicura, anche per abile lavorio di cor­
ruzione elettorale, trionfò su quella 
dell'on. Gai-atti per orca 200'voiti.Ca 
sicché l'ou. Garetti non è più deputato. 

Sui motivi segreti che indussero il 
governo a opporsi alla rielezione a de-' 
palato del Presidente dell'U.-M. N. 
vedasi il nostro odierno articolo di 
fondo (V sopra). 

L'impreaSiOne del fatto fu enorme, 
cosi nei maestrji .comn nel''partito; ra­
dicale italiano, nel quale l'on. 0. rutti 
milita. 

Ora si va buccinando da talnoi che 
egli voglia dimettersi da' Presidente 
dell'U. M. N. 

Dimettersi, vorrebbe dire per l'on. 
Garatti darla vinta alla politica eletto­
rale del governo. E ciò egli non vorrà. 

L'on. Caratti deve rimaaere Presi» 

dente doll'U, M. N anche se non ha 
U muilugliottu: N'>i abbiuino b s. g;io 
della sua cnergin, ed egli co l'ha prò 
raes'a e data in uua occasione troppo 
soli'nne o con trof/pa •itionrità, perchè 
po9.4a privarcene Per luì, il rimanere 
è questlouB di onore e sì può star certi 
ohe rimarrà. 

In quanto alla deputazione, qui si 
Pfirr^ la nobilitale dogli altri, partiti di 
Estrema, che si dichiararono a piii ri­
prese amici sfegatati della scuola: pa­
recchi dei loro deputati sono stati o-
letti m più dì un collegio: vedremo 
ora se qnalcuifo, dimettendosi, indicherà 
oome candidato degno di sostituirlo, 
l'on. Caratti, 

Comunque, ripetiamo, con o senza 
medaglietta, egli è nostro Presidente 
e deve rimanere tale. 

Le «l«'xlortl s la «ouaia 
Daremo a elezioni di'ballottaggio fl-

nìte una piccola statistica dei deputati 
amici della scuola; eletti'o ri(>lotti. S'in. 
tende, degli amici provati, che, per 
l'oocasioue, si san dichiarati tali... anche 
i nemici. E il peggio si à che lu molti 
luoghi i maestri hanno abboccato 
all'amo con troppa ingenuità. 

Spariamo ohe l'esperienza insegni per 
no'altra volta. : :• 

. ^ » 1 1 . I ; ; -

La saparaàons dello Stato dalla Chiesa ìi Fiaaoia 
:'lt testo del progòtto Cambesj 

• il progetto di' 'legge Combes ripro­
duce in fórma' legislativa, gli apprez­
zamenti fatti ' dal presidente del Con­
siglio dinanzi alla commissione per la 
separazione Intórno alla delìbi-ruzione 
da essa presa m quésta importante 
questione posniàno ril'urircì p»r Oiò 
cbe-'ooucerne la relttz'one sui motivi 
che han indotCo alla presentazione del 
pr(^getto alla recenti^ discussione a 
questi; riguardo che fu fatta al prin­
cipio doU'attunle sessione. Mostrandovi 
chi)'il concordato à ogni g orni aiste-
mavcamonte violato dal putnre reti, 
gioso 'li governo vi fa.conoscere che 
gli sembrava impossibile mantenere.pin 
a lungo un regime che ; esso era il ! 
solo a rispettare. Il governo vi ha in- ; 
Micaib quale, spinto lo.animò e a. quali 
priucipii s'inspira nel proporvj di .adot­
tare'il nuovo regima della.separazione 
della Chiesa dalli Stato. Voi troverete 
le sue vedute nuttumente precisate ne­
gli articoli Hel progetto di légge che 
segue la relazione : si compone di 2S 
articoli ed è quello ohe il presidente 
del Consiglio aveva già comunicato 
alla commissione parlamentare per la 
separazione della chiesa dallo Stato 

La lotta elettorale nel Collegio di Udine 
La sconfìtta di Girardini in campagna -1 gravi disordini di ieri 

Collegio di Udine 
(Ballottaggio Ì3 novembre) 
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' Risultati delle 11 sezioni della città: Inscritti 4618 — 
VQt,àati 3305 — Girardini 1859 — Solimbergo 1399 — Bianche 10 
— Nulle 35 — Contestale 1 — Contestate non assegnate 2 ' — 
Maggioranza voti 460 psr Qirardln). ,^ 

Risultati delle Sezioni' di campagna: Inscritti 3464 — 
Votanti 2649 — eirardìni 974 — Solimbergo 1599 — Bianche 
5 — Nulle 56 —. Contestate'assegnate 13 -^ Contestate non 
assegnate 7 — maqg'oramn per Solimbergo voti 6M. 

Udine 
ultiine [Aie 

la situazione di Nasi depo.la sua eleziono 
Viene sospesi l'istruttoria 

Secondo gli avvocati difensori l'istrut; 
tona dovrebbe essere sospesa : 

1. Perchè pende ;in cassazione ri-, 
corso contro la competenza del giudice 
ordinano ; ' 

2. Perchè la rielezione di Nasi a 
deputato metterebbe questi a godere 
delle' prerogative parlamentari Uno a 
ohe la nuova Camera avrà concessa 
l'autorizzaziona a procedere. 

A questo proposito si ricorda il pro­
cedente Valle. 

Nasi, sebbene eletto un'altra volta 
deputato, non .'itoroerii in Italia, fino 
a che il magistrato avrà risòlta là 
questione d'incompetenza. Qualora ve­
nisse decisa la causa di compotenza 
del Senato costituito in Alta Corte di 
giustizia. Nasi verrebbe iu Italia a co­
stituirsi in carcere. 

Por gli orfani'degli impiegati oivìli dello Stato 
III questi giorni ò convocato il Go­

mitato Centrale dell'Istituto Nazionale 
per gli orfani degli impiegati civili dello 
Stato, per l'approvazione del preventivo 
1904-905. 

Da questo documentò sì rilevano i pro­
gressi importanti della béaefica istitu­
zione che ha il vanto di sostenersi e 
di fiorire esclusivamente coi mezzi of­
ferti dalla classe per la qnale venne 
fondata. 

Il Convitto maschile che l'Istituto 
possiede io Spoleto,, conta già 100 
alunni; per gli orfani ivi ricoverati, 
l'Istituto provvede, intieramente ' alle', 
spese di mantenimehto,'' istruìiione' bd̂  
educE|Ziono fisica e mornle 

Altri 80Ó orfani ricevono sussidi in 
contanti, recando all'Istituto un'annua 
spesa già superiore a lire 40 000. 

, Il ;prev6ntivo 1904-905 si chiude con 
uiì avanzo di L 20.,000 destinato a rin. 
forzare le riserve o a consolidare il 
patrimoiiio dell'umanitaria istituzione. 

Il Consigliò d'amministrazione, intende. 
di rivolgere tutta l'opera sua a ravvi­
vare la propaganda nelle.provinoio, ove 
il benefico sodalizio è ancora beh poco 
conosciuto e apprezzato dai funzionari 
dello Stato, 

Preannunziato dalla Patria ecco il 
nonché sbalorditivo memorabile mani­
festo che il Prefetto foce affiggere nel 
pomeriggio di sabato sni muri della 
città: 

.« Cittadini, 
Si è sparsa la voce ohe domani, nella 

nostra Città pòssa avvenire quulohe disor 
(line, a seconda olie dalle urne esca vitto­
rioso, il nome dell'uno piuttosto ohe del­
l'altro candidato. 

«tjuesta V000.6 falsa. 
« Conosco da vent'anni la virtù "ammi­

randa delle nobili e patriottiche popolazioni 
del Friuli, esempio a lutti di patriottismo 
e di civile educazione, Ma so pochi malin-
ten/àonatì osassero tentare di turbare l'or­
dine pubblico con, minacele, violen'ie, ma-
nìfostazioni inoonsnlto, assicuratevi ohe io 
saprd subito impedirle. 

« Oitludìni, 
lAooorreto torti e sereni allo urne, con­

sci dell'aita l'unzione ohe domani sarete 
chiamati a compierò, e siate persuasi che 
la prescinza della forza pubblica, ove sia 
uocQssaria, non à provocazione, corno da 
taluno si vuol far crederò, ma è tutela e 
garanzia a tutti gli elettori olio col loro 
lìbero voto intendono che rimangano intan­
gibili le.insidiate nostre istituzioni, e sia 
assicurata vieppiù la grandezza della nostra 
Patria diletta. 

Udine, 12 novembre 1904. 
Il Prefetto ; Doneddà. » 

Un noto appassionato raccoglitore di 
rarità cittadine e nazionali ci dichiarò 
di aver messo una copia di questa ma­
nifesto nella sua raccolta come un pre­
zioso campione, senza precedenti. 

In Italia e in Europa, s'intende. 
Perchè nelle repubbliche del sud A-

merica e dell'America centrale le ele­
zioni si fanno dai prefetti (laggi'u li%hia-
tùano Governatori) press'a poco cosi 

E . I L MANIFESTO DEI PRETI 
Le chiese trasformate in sedi elettorali 

Il manifesto profettizio fu integrato 
con commovente accorda da quello ar-
òivoscovile. 

AH'ultim'ora, sulle parte del Duomo 
e di altre chiese, nna specie di avviso 
sacro dei demo-cristiani esortava i fe­
deli.... 

— . . . . ad ascoltare devotamente la 
messa?,... 

— . . . . oh no I a. . votare per So­
limbergo. 

Bravo, signor. Zamburlini. Non più 
dunque monsignor. Ella butta la mìtria 
per mettersi a fare il galoppino elet­
torale ; Ella profana' e 'consacra le 
chiese per mutarle in $edi ooncorrenti 
allR Bsl« Cecchini, 

. Vii bene. Tutti coloro, dunque, che 
pi-efariscono Oirardmi a Solimbergo, 
devono considerare Lei- come, un sem­
plice capo, e le Sue chiese come lo 
cali, di un partita avversario. 

DovB andranno d'ora in poi per le 
pratiche religiose le magli e le figlie 
dei fautori del parlilo di Girardini ? 

La cittadinanza, intanto — compresa 
la massa delle donne —> constata in­
dignata la profanazione delle chiese, 
pensa e ricorda che sono gloria e 
fortuna della religione i preti oome 
Tomadini, oome don Indri — il vene, 
rato parroco di S. Quirino — e che 
ne sono la rovina e la vergogna 1 po­
liticanti del Crocialo. 

Arcivescovo di Udine, badate ohe 
slete fuor della retta via 1 

Le setaiuolo. 
Sabato aera verso le 18.30 circa 

duecento setaiuole delle filande Frizzi 
e Giacomelli riunite in corteo, si re­
carono sotto le finestre di Girardini, 
cantando lo note canzonette popolari. 
Cosi rispondevano alle ironie dei gior­
nali moderati. 

Numerosi, cittadini si fermarono in­
torno ad ascoltàMe con simpatia, ed in 
breve Via della Posta era gremita di 
pubblico tanto che anche la circola­
zione del tram ne era impedita. 

Girardini non era in casa. Qualcuno 
disse ch'egli trovavasi al negozio del 
sig Ceria. Allora tutte unite le setaiuole 
si diressero là, e là si rinnovarono i 
canti che durarono un pezzo, frammisti 
ad insistenti Evviva Girardini! Ev­
viva il nostra Deputato! 

Al gruppo di quelle simpatiche epe 
raie faceva corona una straordinaria 
quantità di operai provenienti dallo sìn­
golo officine, plaudendo e gridando vìva 
Girardini, 

Naturalmente, gran concorso di guar­
die, carabinieri, e delegati. 

Le operaie si sciolsero tranquille ri­
tornando alle loro povere cene. 

Sarà stata anche questa spontanea 
ed affettuosa dimostrazione < un di­
sordine »? 

Il Comizio al Cecchini 
Chi c'era, sa che era impononiiasimo 

quale si vede nelle circostanze ecce 
zinnali, l'aspetto che presei tava sabato 
sera la Sala Gecohini ; non si esagera 
calcolando a circa 2000 i presenti, cit­
tadini di tutte le classi. 

Gli ultimi arrivati erano stretti e 
pigiati contro i muri delle leggio. 

Poco prima delle 9, ecco Girardini 
seguito dagli avv. Garatti, Driussì, Co-
sattini, assessore Pico, oonsiglien Ma-
gistris, Cudttgnello ed altri. 

Tutti si alzano in piedi prorompendo 
in una duplice salva di fragorosi ap-
plaasi. 

Parla Garatti 
Troppo lungo sarebbe il riassnqiere 

il discorso del brillante oratore, >tìi>iii- . 
gente, in serti punti mordace, tatto; vi­
brante, tratteggiente la onesta e ga­
gliarda figura di Girardini, galantoomo 
intemerato, uomo parlarne tare di primo 
ordine — 'e la fisionomia di quéata 
lotta elettorale in tutta Italia e spe-
Cialiuente In Friuli., 

Continue loterruziont di piamo, di 
grida approvanti, di fremito entaaiaatlco 
un'acclamazione alla fine. 

Il discorso Driussi 
Accolto pure subita a ripetntamenta 

da applausi e vìva e fu tutto un 'po­
deroso attacco alle finalità e al metodi 
degli avversari. 

Smascherò il glnoCo coperto delle 
pretorie. 

Confutò,le aconse d'iiidole.. kmnini-. .>-', 
ttrativa comunale volata portare eóiae 
diversivo in questa lotta politioa. 

Chiuse additando il vero . avve^aarip 
movente tutti questi fili per la mano 
del Governo: la cricca delle sacchio-
nerio — e il Toro carattere della 
battaglia sul home di Oì'rardioi : la 
lotta per la móralltài i ' 

(Uragano di applausi). 
Parla fiirardini 

Parla quando, dopo'qualche minato 
lo scroscio replicata di 'applansi o di 
ovazioni glie lo permette,' .̂  

Parla breve, tranquillo, ' cóme Cìttli- ' 
dine ai concittadini. 

Voi vedete, dice, a quante e-'(Stuàn. . 
accuse io sono f̂atto Ipersaglio, , .;-|,.;. -

Dite voi se le h"ò meritate I ' . ' , 
Voi conoscete la mia vita ; che è tutta ' ' 

nota,, tutta vissuta qui, tutta àll'apìarto. 
Giudicate voi! 
(Nuova interminabile'tempesta di ap­

plausi e di grida affettuose^ 

L'oratore sooialista : 
Sorgo l'avv. Cosattioi, e spiega- le 

ragioni per cui i socialisti prima vql-
loro la propria affermazione ed ora. 
sentono il dovei-e di appoggiare la bàn- • 
didatara democratiéa, ed esortano tutte 
le forze popolari a stringersi intorno a 
Girardini. 

Anch'egli è applauditlssimo. 

Parla Momigliane 
Il pubblico sta per abbandonare la 

sala, quando il prof. .Momigliano •'ac­
cinge a parlare. 

Tutti s'arrestano in ascolto. 
Quantunque forestiero e non elettore 

qui — come- gli tu rimproverato da 
qualche giornale — egli sente il di­
ritto dì cittadino, portando qui la pa­
rala degl'insegnanti. 

I pana dell'istruzione, non meno ohe 
I lavoratori dell'officma e della terra, 
SI guadagnano a caro prezzo il loro 
pane. 

Gl'insegnanti nei loro numerosi con­
gressi,' hanno deoisamente rivolto i loro 
."guardi verso l'Estrema Sinistra, la va­
lorosa battagliera per i diritti del pro­
letariato. 

Accenna alla lotta aleale fatta a Gi­
rardini da avversari che se ne atanno 
nell'ombra. 

Ricorda con frasi superbe e felici Je^ 
lotte sostenute per la rivedicazione dei 
diritti del popolo e chiude con una 
magnifica perorazione, per gli ideali, 
di giustizia, di pace, di fratellanza. 

(Applausi calorosi, nuova imponente 
ovazione e grida di Viva Girardini I 

Mentre la folla sta per uscire, Silvio 
Savio da una delle tribune rivolge un 
fervido appello, approvatissimo, per 
l'azione pratica: vigilanza, zelo, ope­
rosità, nella giornata elettorale. 

E cosi l'imponente animatiaaimoCo­
mìzio ha fine. 

Malia natta 
si ebbe il solita febbrile viavai e 

lavoro per le affissioni, e ì soliti bat­
tibecchi, le solite comitive di notturni 
cantatori e qualche incidente senza im­
portanza. 

E purtroppo si ebbe qualche ' mani- -
festazìone sciocca dei soliti spiriti di 
rapa con l'affissione di manifesti a penna 
e a carbone, 

La giarnata 
La mattinata è splendida, deliziosa­

mente autunnale. Per tempo comincia 
il viavai delle carrozze',:" . 'i'. 

SUI muri della case i}on..8l. vede,,^B.. 
numero eccessivo'di'manifèsti, i'noom-' 
penso invece i tanno, attraversanti le 
contrade, grandi tele coi nomi dei'oan 
didatl. 

Verso le dieci e fino a mezzogiorno 
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l'aiiimiiziono in taltt la città è atraor-
dioarla. 

Allo porto delle singole sezioni olat-
torali, 9i vedono aaraoinieri e guardie 
di finanza. 

Nei sabnrbii e per la campagna da 
«n paoao all'altro è tifi'Anorme andare 
• venire di oarroize, bioiolèite e mo-
toniolette. 

Dopo mei:2dglt)pitid'"t'aulm'aitoaé nel 
pnbblico è ancora- maggiore. -

Parecchi. ((ifi(̂ d̂ie<jlii''glraào la clttk e 
si dirigono nidVi* pbÀa-; In^east sUnnO 
i < signori > che corrono noi peesi di 
campagna a aorvegliare... il .mercato.: 

Verso le 16 il moTimento"i'ii olttlt'è' 
intenso, nella lebbrile a^tssa.delle prime 
notizie snll'esito dello 'spoglio. 

Le prime notìzia.. ^ La vittoria in 
eittà —'Gran movimento d'armi. 
Allo 17 SO si odnòsdono oramai ap-

prossimatiTaiìieuiié i risultati'delle Se-
cioiii dal Gotónao di Udine ; lo quali 
danno una" folate maggioranza per Gi-, 
rardini. - • ' . ' . • 

L'attesa , i! fa sempre piit ansiosa, 
pei riinltaif della dampagna. 

In quell'ora "medesima la Caralleria 
esce dal quartiere di Via Praoohiaso 
dirigaDdoBl «I comjtjtdp '4^1. distretta 
militare. ,., 

Nell'atrio'.à'élta'.Prefettura, «ts una 
compagnia "dt.li|é(ntérìà a baionetta ìne-
stata agli òrdin'i'di parecisbi'ufficiali Ai 
piedi dell« .scale ,TÌ ,6 anche il Capi­
tano dei Càrabiméri'. 

La oittft A eeprafatta dailà campagna. 
Intanto iitVino ai Comitati e alla 

Prefettura,,. OTe -siede tn permansnilà 
coi Prefetid'ff Gomitato (tei signori, le 
notizie —'''tfrìma'aontttse'e oontraildi. 
(ori>t — datiti; Séiiaiìi di oaiii^agna.'' 

Viene, silpélrb!̂ ,̂ affaVtliaElODe di Fe-
lotto; buone, ' (fî nìfî a'nti; la ròtaziooi 
di l'aragnacoo e di Pognacaa;'cònfor-
taati qoalle di qualche, altro CoDìBDe ; 
nelle piti, sopraffatti:I'IÌK.; do'ii ^ > m i 
spostam«!it)j..da)|e .yotazioni , dell'altra 
domooioa <r-.) QQ.atri Valorosi. amici 
lattanti nel nome di Qirfiiylìiil, 

Verso le,.?, 9ran(al — roto più, voto 
meno — l'asito oompleasiTÒ .̂  certo : 
la aampagm,,ha |opr.aff^tt*; la altii. ' 

Da Girardini « dal Prefètto 
In quell'oca,., in due diverse sedi, 

quasi (appare.pie'manie) idéntico quadro, 
[n casa dì Òiràràini : là numerosa 

schiera di amici che.gremisce le salo, 
che ha aàfétttiasamopte palpitato ad 
ogni notizia, che si è strétta aSHttiio.-
aamente alla Sneatttàoikàll'aoiiii)'aiìi&-
tissimo; e„,ohf9̂ oi9Ci ne va, silenziosa, 
tr.ate. :,,.,. "... 

In Preffi^urffi ir,, Comitato di . lor 
signori fihe,.haqna,.,pia.n mano allibito 
alle magnifioî 4 ^roìaziòni di. Udine, ed 
hanno poi ,sentì,^o,r-,iaenza'. esultanza, 
spn una specie di soddisfazione verde, 
aiflitta da una specie ..di rimorso — i'e-, 
gito del mercato rurale;, e ch,o> avuta 
la certezza di aver abb&iiiltb Oit-arditii,' 
te ne vanno —> .chi li direbbe « vitto­
riosi»! —: se ne vanno mogi mogi 
onme sconfitti. 

Ma. .là, Qìrardini ohe acooglietranquillo 
l'nltima definitiva notizia, e dice: —r 
non importa,.,amici ! hanno potuto 
riietiare la.mia oarmèrà poliUoa, ma 
nm hanno, mulata .la tnia.oittàl 

Qua, il Prefe:to che ha tremato —< 
por la sua.'aarplera —•. dalla r.soonStta, 
ed ora trefnaiper'Iesne.respoBsabiliià, 
della vittoria.! . . . • • ; • • 

Cosi, consumalum est. 

Noi, gli 'SODnfittiir'diciamO' agli amioi, 
alla numerosa''ammirabile'schiera dei 
ferventi cher'Hablio'da'ti) alla lotta ge­
nerosa e bella,tapto sacriScio di sé: 
•— Nessunj,^gfifarto,;. né- ribellione, 
né rassegnatone supina. 

Il tempo è gran galantuomo e sa 
/are le giustiiie. ' 

Abbiamo veduto olle iì terreno della 
campagna ha bisogno.di coUivaiione. 

Diamogli. le.:cure. amorose che re. 
clsima, e prepariàmotaì alle oneste ri­
vincite della'soheda. ' . ' ^ 

Non grida..osfìii. ài poveri contadini, 
vittime della. sopraiTaziotie ; ma un 
pensiero di compatimento affettuoso, 
ed nn proposito'drfratemb aiuto 1 

« * * , _ 
Ed un'altra concin'8iî B'é.:Cqnanli' 'òifî ' 

ladini ieri ed,oggi oammoMl, indignati 
si dolgono di non aver potuto dare il 
voto a Girardini, perchè non sono, 
elettori I ' " " 

Ebbene, sU il proposito . di tutti : 
entro il dio^mbre,. nessun toitfadino di 
Udine ohe «on ,sl sia insoritto nelle 
listo eietlorall I 

Lu riviocita, legsljj-..(i-i «i'8ijp8i 'è 
questa. ,..., . ,;.: ,. •,. 

Nella Sàia Aiace 
La proclamazipiie — Ejpfii' o bagliori 

Verso lo H,jCi'r.uQbiauio in aula Ajice, 
A d irdreaza,.di domenica, ì presidenti 

dei seggi arrivano con maggiore solle-
eltadiae, 

La salii non eontiono piti di l&O per­
sone poiché il Presidente, giudico Za-
nutta, ha dato ordini severi e praoiai 
di non lasciar entrare che gli elettori 
muniti di scheda. 

Le operazioni di controllo, del pieghi 
ohe arrivano man mano, procedono re­
golarmente. 

Alle 8.30 non manca che 11 rappre­
sentante di Pavia d'Udine, 

Intantq dal di fuori giunge l'eco dei 
£sohi, delio, grida e un gran brusio di 
gente in agitazione. 

Ad un tratto si ode uno soaipltlo di 
i^avajii attraversanti a,l trotto la piana 
'Vittorio Rmaiioele. 

I componenti del seggio si guardano 
fra loro, molti preannunciano. qualche 
cosa di grave. 

! Alle 8.45 giungfi finalmente il rap-
j presontauta di l'avla. d'Udine, 
j Si fa l'appello, si venflca il verbale 
I ed il ouiiiero dei voti ; i segretari fanno 

le sommo, il Presidente Zanutta con­
trolla ed allo 0 precise passa alta pro­
clamazione: 

Solimbergo ebbe voti 2998 
airardlni > > S833 

Avendo 11 primo ottenuta roti 165 
in più, resta eletto deputato Giuseppe 
Solimbergo. 

La proclamazione viene accolta da 
no urlo: Abbasso la campagna! Sv 
viva Oirardini I 

,Un povero soldato 
In quell'istante un soldato di caval­

leria vleii portato a braccia nella sala 
• e poi alL'ufflelo anagrafe, 
I Veniamo a sapere che si tratta di 
' un caso 'accidentale; il cavallo sdruc-
,' oioiò in piazza V, B. trasoinandosi il 
j soldato, che si feri alia testa abba-
I stanza graiemente. 

IL DISORDINE 
Nessuno ci credeva : titnt'è vero che 

la Piazza era piena, come al solito 
nei giorni di festa e di animazione, di 
signore, 'di ragazzi, di ' popolane', coi 
bimbi Ih .' braccia: . 

Ma perchè. atovano tanto insistito 
aiilla vóce dei temuti < disordiói > i 
giornali moderati I perchè — grave 
errore - - quella voce era' stata cosi 
seriamente raccolta in un elettorale e 
partigiano manifesto prefettizio ! 

Qrave responsabilità, sigoorì/ . 

L'aspetto delia piazica 
Quando usciamo dalla sala della 

proolamaisiona l'aspetto della piazza è 
impo.ponte. Una folla di popolo sta 
férma su] terrapieno davanti la Loggia 
e si spingo sn per la riva dei Castello. 

La'via 'Meroatoveochio è tutta un 
mare di teste. 

Ma tutta qtiellà gente non può mno-
versi, che lo sbocco della strada, presso 
il Caffè' Corta è chiuso da un doppio 
cordone ài soldati a baionetta inastata. 

Paco dopo si sente un fracasso di 
vetri infranti che viene dall'angolo del 
Caffè Corazza. 

In Piaiza intanto la confusione è al 
colmo. Le grida, i fischi formidabili aon 
cosi assoi-danti ohe non si può soam 
bi^re una'frase neppure con' chi ci à 
vicinò. 

Ed ecco giungere da.-yia.Aquileia 
la cavalleria al tratto, accolta da vive 
disapprovazioni, perchè con tante truppe 
di fanteria, carabinieri, e guardie di 
finanzii, ^eila cavalleria non c'era prò-, 
prio bisogno. 

Il Caffè Nuovo, il Dorta, 11 Corazza, 
Birraria Puntigam, Cattolica, e via vìa 
tutti gli altri, rapidamente 91 chiudoDO. 

;H primo incidente 
. Sul prtm'o episodio tumultuario cor­
rono diverse versioni. 

Fra le altre quella quella che il 
giovine aig, . 6ii[io Doneddu, figlio del 
Prefetto,.seduto con altri al Coffa Co­
razza, abbia emesso grida provocanti, 
e sìa stato assalito. 

Ci risulta poi che in ciò nulla di 
vero. 

Invece fu,al passaggio di uà piccolo 
gruppo di solìmberghiaoi che manda 
rooo il grido della vittoria, che nacque 
un po' di parapìglia 

Un cameriere del Corazza si buscò 
un. pugno. 

Furono rovesciati tavolini e sedie. 
Subito'il Caffè fu ohiaso. 
L'operaio Savio Silvio doUa Camera, 

del Lavoro,' levato sulle spalle di amici 
arringò bene la folla; biasimò quei tu­
multi; applauditissimo intimò, in nome 
delia civiltà e del decoro popolano, un 
contegno calmo e dignitoso . « , 

.Carabinieri, truppa, confusione, liscili 
lu quella arrivarono — quando ora­

mai tatto era finito un gruppo di oa-
rabiuieri e di guardie dì finanza, che 
a pugni e spintoni alla cieca diedero 
addosso alla gente. 
.. jKd ecco —fra un'indescrivibile tem­
pesta dì fischi — la fanteria a" baie-
netta Inastata, a passo di carica; schie-
rsmî Dto, cordoni, movimenti di aggira 
mento per sgombrare la piazza e le 
strade e chiudere gli sbocchi. 
' Ma pare che manchi un criterio di­
rettivo Si va a caso di qua e di, ih, la 
gente non' sa da ohe parte andare, 

La cavaiieria ! 
Ed ecco iraproTvisamiintu da Via 

della Posta, al galoppo, a sciabole 
sguainate, la cavalleria. • 

Fra un terribile uragano di fischi 
scorrazza su e gin per la piazza, ohe 
in breve dall'angolo del Dortn fino a 
via Manin o all'imbocco di via Cavour 
è completamento sgombra. 

La gran massa di popolo rimana pi­
giata sul terrapieno della Loggia , San 
Giovanni, sulla riva del Castella fino al 
portone, sotto la Loggia Muoioipale e 
sotto i portici. -. 

S da ogni parte vengono le truppe. 
— Via. vial — gridano gli nffloiali 
Ma dove si va, sa non si può muoversi, 
se ogni sbocco è chiuso} 

E' un continuo parapiglia; carabi 
nieri, guardili di finanza e poliziotti gi­
rano di qua a di là, spingono, afferrano 
e cacciano indietro. 

Beco, una quindicina di cavalleggeri 
sale la riva del Castello. 

La folla si sbanda; immaginarsi la 
posizione di coloro ohe stanno colle 
spalle verso il muro del palazzo 
Dorta.,... 

I pr imi arraaill 
Dalla Loggia Municipale, dove ci 

fermiamo ad osservare, si scorga ad 
un tratto un carablnìoro alle prese 
con un operalo. 

Volano cappelli e qualche pugno. 
La confusione è al colmo, quando 

vediamo, scortati da due carabinieri, 
venire verso la Loggia due giovani 
civilmente vestiti 

Essi protestano vivamente, dicendo 
che si trovavano fra la folla sémplici 
spettatori e che urtarono un tenente 
unicamente perchè la folla dal di 
dietro li spingeva. 

Fiato sprecato. LI fanno sederò sulla 
panchina in pietra di fianco alla porta 
d'ingresso dalla Sala Munioipalo, le­
gati insieme con la catenella ai polsi, 

E«9i sono: Visoardo Zavatti agente 
e Pierioni scritturale del notaio Pe-
colli, entrambi conosciuti per ottimi 
giovani. 

Altra «quIiHi ad ^PMI^M 
Sono le 10.4Su s'odono altri duo squilli 

seguiti a breve distanza da un terzo.. 
1 delegati CÌO^O'DO ' là sciarpa, il 

Commissario Antoniazzi dirige li «sr-
vizio, carabinieri e guardie ai gettano 
controlla falla. 

Ed allora gli arrestati oomineiano 
ad affluire da ogni parte. 

Ne giUDgono quattro: certi Rotter, 
Mansuttij Geacutti "é 'Toron'do; poi al 
tri ancora; Milesi, Basso,. Oobe8si,.De; 
Giorgi, Molinarl tutti optjrài, gran partq, 
di Paderbo. 
. ' Un giovanotto, mentre lo si lega, 
continua a gridare Viva Qirardinil 

Ed un altro; arrestate Nasi che 
sarà meglio ! non noi che siamo elet 
lori! che vogliamo Oirardint e niente 
altro! 

E sempre giungono nuovi arresti. 
Sono sedici, sono dìclasetto, sono 

venti, sono ventiquattro... 
Alle 11 sono più di 30 

Altri incidenti - Altri arresti 
Intanto succedo un parapiglia al 

Caffè Nuovo di oni è ancora aporta 
una porta. 

Spinta da quelli ohe indietreggiano 
per lasciar passare la cavalleria che 
va al galoppa verso Mercatovecohio, la 
folla si pigia verso le imposte del caffè. 

S'odono dei colpi, si vedono operai, 
spinti, sbattuti di qua e di là dalla 
folla che- incalza. 

Anche 11 la confusione è al colmo 
ed i carabinieri portano altri sette ar­
restati. 

Fra questi, si vede un uomo dì oiroa 
60 anni, grigio con piccola barbetta. 
Appena lo si legs colla catenella, vìen 
preso da convulsioni e cade a terra. 
Quattro carabinieri cercano rialzarlo 
ma invano. 

Alcuni cittadini che lo conoscono 
afftirmano che va soggetto al mal oa 
duco, un tenente medico gli tocca il 
polso, ma malgrado la attestazioni dei 
presenti, asserisca ohe è ubbriaco. 

Ma poco dopo il poveretto si dibatte 
al suolo, preso da nuovo assalto del 
male. 

A guardia degli arrestati si chiama 
un picchetta di fanteria armato, con 
l'ordino di non lasciar avvicinare nes­
suno, neanche la stampa 

A mezzanotte: gli - arrestati; sono 47. 
La via Belloni, immersa neli'tiacurità 

è gremita di popolò che non può jiVo-
ŝ guijfs per Via Cavour perchè sbar­
rata dalla truppa. 

Un drappello di cavalleria si dirige 
da quella parte e ricaccia la folla per 
Via Teatri. 

In breve dal Caffè Corazza, fino a 
metàMercatoveochio, di fronte al Monte 
di Pietà tutto è sgombro, e i:on si vedo 
che 'qualche delegata che gira con 

•òrdiDi 
S'odono delle grida partire dal fondo 

di Méroatovooohio, ove, presso il ne­
gozio Minisini staziona ancora la folla. 

Dopo la mezzanotte 
La oavalleria percorre ancora la via 

e la Piazza, 

k mozz.inotto e 30 minuti, lo squa 
drono di cavalleria si divido p<.ir metà. 

La folla, anHai diminuita, ma pur no­
tevole, composta di curiosi, va fiat-
tuando di qua e di là 

Agli sbanchi della Piazza sono sem­
pre, nella faticosa posizione di crocial'et, 
con la baionetta verso 1 patti dei cit­
tadini, i cordoni di fanteria. . 

Ma i soldati stessi sentono la poca 
serietà di tutto questo, e sorridono 
ai cittadini, e negli intervalli di cipo.<o 
coàvèrsano con loro amichevolmente, 

S U «RRESTJITI 
Dalla Loggia, i 47 arrostati vengono 

fatti scendere e messi a duo per due, 
e fiancheggiati da guardie di finanza a 
da un nugola.di carabinieri, preceduti 
e seguiti dalla cavalleria s'avviano per 
via Maoin alla caserma delle guardie , 
dì città ove vengono trattenuti e in- j 
terrogati. | 

K il tocco e per la oittà non si | 
odono oranai che le grida di Vìva . 
Oirardini, emessa qua e là da numerosi i 
gruppi di popolani, j 

Però le vìe sono sempre sbarrato j 
dai soldati di fanteria, e ohi vuol ri-
condursi alle proprie case deve fare i 
lunghi girl per lo contrade secondarie. | 

Saa««<» f i watpl j 
Apprendiamo ohe anche in via A- ; 

quileia, al passaggio della cavalleria, ' 
vi furono dei parapiglia. j 

Alcuni gassi volarono, rompendo otto I 
vetri alla sede dell'Associazione dei | 
Commercianti. Uà frammento di vetro : 
feri leggermente il signor Miooli che • 
si trovava alla finestra. 

OA SIRftROIHI 
Ripetutamente la folla tentò, elu­

dendo lo manovre delle trnppo, 'di re­
carsi sotto le finestre di Oirardini, e 
VI riuscì parecchie volte. — In quella 
folla erano numerose le donne — po­
polane e signore —' plaudenti al grido 
di Viva Girardini. 

Una volta sola, alle vive insistenze, 
Oirardini si affacciò. Disse: — Vi 
chiodo questo favore personale : soio-
gltetevi, andate a casa I 

Qip*apdliii par gli «praa^atl 
'A' nome di Oirardini — che volle 

Uscire per non dar protesta a nuovi 
chiassi — il consigliere comunale ing. 
Cudugnello si recò dal Prefetto, a pre 
gare che facesse rilasdiare gli arrestati. 

Il Prefetto rispose con le solite frasi 
dì vago affidamento. 

Stamane poi l'avv, Oirardini al è re­
cato al Tribunale per otteaore'dal Pre­
sidente ohe se vi sono degli arrestati 
deferiti all'autorilà giudiziaria, siano 
giudicati OGGI STESSO, per direttis­
sima. 

E il nuovo Deputato? 
Si domanda dov' è il nuovo Deputata. 
L'on Solimbergo non sente i doveri 

della sua carica, in quest'ora! 
Non sente li dovere dì portare una 

parola di psciflcazionel 
Di prestare il a,uo intermedio — 

certo autorevole — presso il Pretetto 
in favore degli arrestati ! 

0 non si considera, egli stessa, de­
putato di Udi'ne? 

L'impressione. 
L'impressiono per questi fatti in 

città è enorme, enormemente triste. 
Tutti, anche^ i più temperati citta­

dini, ieri aera ad alta voce esprìme­
vano l'indignazione contro questo in­
verosimile, inaudito, iuaspettabiie, in-
glustiUcubile, trattamento che questo 
Prefetto ha voluta fare alla loro città. 

Tutti riconoscono ohe se egli non 
avesse lanciata sui cittadini la truppa, 
nulla sarebbe successo, nulla I 

Sfogato in una ìnevìtabilo dimostra 
ziooe li sentimento verso l'amatissimo 
Oirardini, tutto sarebbe pacificamente 
finito. , 

Ma fu farsi appunto per non volere 
tal» manifestazione — più che per 
vera paura — che sì è fatta l'inutile 
e provocatrice bravata. 

Tutti — ì vecchi specialmente — di­
cono che Udine non ebbe mai simile 
trattamento nemmeno sotto l'Austria. 

Tutti rilevano l'inettitudine del Pre 
fetto e della sua polizia, in quest'opera 
pazzesca di repressione contro i molìni 
a vento, ohe invece arriva tardi per 
salvare i vetri del Corazza,. ohe non 
ebbe alcuni previdenza atamape attórno 
agli stabilimenti. 

E'tutti riconcscooo che si deve uni-
camentOi al. buon senso e alla serietà 
della 

CITTÀ DI UDINE 
veamente ammirabile, se non suc­

cessero e non succederanno seni guaì 
Sìa onore e vanto nostro, cittadini 

Udinesi, se nella nostra città, pur in 
m mentì di eco tazione e di confusione, 
non si trova uno sciocco né'un cattivo 
che pensi a far del male. 

Sia no$lra onore e vanto oggi oome 
ieri, e sempre ! 

Solo alcuni (crediamo due o tre), ma 
nou potemmo saporoe i nomi, furono 
stamane rilaiiaiati, tutti gli altri passati 
alle carceri. 

Il vetro infranto ai Corazza 
A proposito del vetro rotto al Caffè 

Corazza, ci sì riferisoe quanto segue. 
L'avv. Lìnassa, fuori di questo Caffè, 

assieme ad altri suoi commilitoni, men­
tre tutti intorno deploravano l'incnr-
sione della cavalleria, si mise a liai-
tere ostentatamente le mani, 

Ciò inasprì maggiormente gli animi 
già eccitati, e la conseguenza, il para­
piglia da cui venne la rottura dei vetro. 

STAMANE 
SCIOPERI BI PROTESTA. 

Stamane fin dalle primo ore si po­
teva capire che l'agitazione purtroppo 
non è finita. 

Fino da ieri sera si era udita la 
voce che gli operai di tutti gli stabi­
limenti, quale sogno di protesta, si 
sarebbero posti in sciopero; 

Infatti stamane un gruppo di operale 
della Tessitura Spezzoni, si recava 
alla Sede della Camera del Lavora, 
dichiarando d'essersi poste in isciupero. 

Si portarono quindi davanti al la-
voratorìo del falegname Sello in Via 
Portaouora invitando quegli operai ' 
ad abbandonare il lavoro, 

fissi t.osto aderirono e lasciarono la ' 
fabbrica. 

Poi tutti assiemo si portarono da­
vanti allo Slabilimento Bardusoo 

Anche quegli operai lasolaroiio il 
lavoro e la fabarioa venne subito 
ohi usa.. 

Quindi passarono alia fabbrioa 
Raiser, ma non furono lasciate entrare. 

Ritornate più tardi, attennero ohe 
tutte le operaie abbandonassero il la­
voro. 

Mentre scriviamo queste note — ore 
11 —- continua questo giro di propa­
ganda. 

La oittà è animatìsiiima. 

La notizie dell'altini'oFa 
Anche la operaie dello «tabl l l 

m a n t a Bapblapl, oiroa 800, si 
sono poste io sciopero con grande en- ' 
iiiaiasmo. 

Cosi pure tutta la rimanenti operaia 
della fabbrioa S p a x a a l t l . 

5 mila scioperanti!! 
In questo momento, mentre il gior­

nale va in macchina, si calcola che 
circa a lnquamlla sono gli operai 
in sciopero, e precisamente quelli del 
seguenti stabilimenti: 

Ferriere, D'Aroooo, Brosconi, Marco 
Volpe, Raiser, Bardusoo, Sello, Luigi 
Spezzetti. 
^ E pare ohe altri aimora segairaoao 
l'esempio, fra OKI i tipografi, 

NOI esortiamo cbo non si ripeta il 
deplorato errare di Milano: si iasol u 
tutti la lib*.::̂ :. 'm stampa ! 

hiim^ MfEOBati 
Oggi si operarono altri tre. arresti. 
Verso le 9.45, dalla sede delle carr 

ceri partirono dna ventina di carabi­
nieri e guardie di flnanzn che si reca­
rono presso la Prefettura parte, altri 
nel cortile delle guardie di città. 

Gli arrestati 
vennero trattenuti tutta notte in ca­

serma. 

La daliJsepazioni 
dalla Giunta 

La Giunta Municipale, riunitasi d'ur-
gonza, ha deciso : 

di provvedere a spese dei Comune 
il vitto per tutti gli arrestati ; 
di mandare una propria rapprasentaoza 
dal Prefetto, nelle persone degli asses­
sori Pico, Comelii e Conti per prote­
stare contro il modo con cui venne 
trattata la cittadinanza. 

AGLI OPERAI 
la nostra parola, di amici, di ' 

compagni nella lotta e nella 
sconfìtta : 

Siate calmi, ordinati, voi 
stessi tutori dell'ordine! 

Cosi la vostra prolesta sarà 
imponente, intemerata, efficace! 

» * 
Ore i2 — In questo momento 

i negozi, i caffè e , moltissime 
trattorie stanno chiudendosi. 

Il partito nawlìsta italìans 
Boma 13. — Si ò costituito il Comi­

tato romano del piirtito nazionalista italiano. 
Il pattilo propngnei-a la ditesa della na-

zìonalitiì ìtalinRa, contro i nemici interni 
od OBlei'i ; l'irredentismo e l'anliolericali-
smo romano lo sue armi di lotta. 

Al Comitato romano la biìndierd sarìt of­
ferta dalle signore triestine; 



Il K K i n I 

Gemona a Udine Nel mondò delle scuole 
Il rninislro Orlando 

per la souola e per gl'Insegnanti 
Veniamo informati ohe il ministro 

j Orlando alla ripresa dei lavori parla-
I mentari si metterà io grado, oon ano 

Stamane perTonnero gih a O.rardini 
numerasi telegrammi da ogni parte. 

Ci plaoe notare questo, da Gemona : 
Qemona 14, ore 0.15 

« o ^ « f « J Z ™ « J Z f L ° r . r t l ' t . \ n ^ . V i 'to'-''" ài fondi, di istituire subito la 
ron?„ M n * "'*'"''''"'" *'"*" 'P"- direzione generale dell'istrusiono prl taoolo Udina, 

Ignobili sistemi avversarli però aa-
oelerano non arrestano II nostro osm 
mino. 

Non è lungi II giorno in oui rea­
zione, alerloalismo, turpe mercimonio 
oOBoionse, saranno espressioni di tempo 
che fu. 

A Voi, leoDino campione della de-
mocrazia, il nostro' affettuoso saluto, 
augurio primo responso urne cancelli 
onta presente. 

{Seguono parecchie firme). 

I risultati dei ballottaggi 
in tut ta Italia 

La littoria dai candidati della naiioss 
LA SCONFITTA DEI OEMOCRATIQI 

Diamo una dolorosa statistica, nna 
statistica ohe mostra matematicamente 
come la violenza, la oorruziooe, la 
lopraffazlone in tutti i modi, abbiano, 
maggior valore.della leaith, della forza 
dell'ideale, ohe non per questo si muta, 
ma dalla lotta esce più forte e più 
terribile per gli avversarii, 

A Torino il Koclalista Nofrl i stato 
battuto dal ffl'ó^er«ta Panie. Sa '6730' 
votanti, Raniè ha riportato 3401 voti, 
Nofri 32(J9. , . , , . 

A ChivfàsO '.è. sUtq fletto.. Sesia, del-
roppoaizioiae'costiinztonale.'òontro Mia-
glia costitvzionateV 

S... viva la reazione 1 
A SnsaMI ministeriale Chiapssso ha 

riportato 1846 voti contro il oostit. 
Richard, ĵ he ne ebbe 1.163, 

A Sav%liano ptìré tl°' riilnlsteriale' 
Clartoso jrlassl eletto contro il oottit. 
Barabìi. ".- . -

A. Olegftio.^fa eletto II ministeriale 
' Pord««tli oon,Voti. 4015; .il socialista 

Petnni n!»j ebbe 1992, 

maria, affidandola al comm. Vittorio 
Ravit che attualmente dirige giti due 
divisioni. La Rassegna dice inoltre che 
l'on. Orlando farà un nuovo organico 
per l'amministrazione centrale. Il mi­
nistro ha anche pronto un progetto per 
fondazioni scolasticho, il regolamento 

I generale universitario nonché un prò-
I getto per la riforma delle scuole se-
. oondarle. Questa progetto non affron-
.c.terebbe isolatamente la questione del-
> l'aamento degli stipendi ma risolverebbe 

il problema del miglioramento della 
I anrnora degli insegnanti in modo che 

in minor tempo possano raggiungere 
stipendi mngg.oi'i. 

Ed or»,i pa»Ì4!j36i,.in Liguria, trO' 
viamo: ai.Oenova, nel primo collegio 
ha trioDfiJî o il giornalista Quastavmo, 
direttore 'idei ooetituzionale. Caffaro, 
«oatro il .Aocitiista Chiesa. 

A Sampìerdarena pure Chiesa è stato 
sconfitto nella lotta contro il oostitu-
Eionnle Bòtteri. 

* * 
Nella lii^mbardia:'a Milano furono 

eletti l'avi!. Albasini-Scrosati noi I col 
legio contro il radicale Pisa, il radi­
cale Mira- nel II. contro il liberale prof. 
Orassi, il socialista Gabrim nel III 
contro ring. Massoni liberalo. . . 

Ad Abbiategrasso il radicale Borsano 
é stat'i soonfltto dal moderato Gillina, 

A Desi» è !«tato proclamato eletto i' 
moderato 7iari Fiirmo oon voti 3177 
contro il radicale Cosare Siha -ih : • 
portò 2807 voti. 

A Monza id. H oost, CanPsi contro 
il rcp. Reina. 

A Tretiglio i preti intervennero com­
patti alle urne e Uiaroui; tutte le pre­
potenze per far riuscire ;' iato csmii-
dato Cameroni contro il radicale Bngel; 
l'elezione di Cameroni è però conte­
stata, La cittadinanza acclama ad Engel. 

(Il seguito a domani) 

! Due parole alle signore 
Abbiamo rii^iiata la mostra di cap-

I pelli da signora, nell'interno del ne. 
gozlo Fano», in via Cavour, e — quan­
tunque non solite ad andare in visibilio 
dinanzi alle cosi dette creationi della 
moda, nel campo della toilette mubiie-
b're, diamo rimaste veramente ammirate, 
e, . qualche peccatuccio di desiderio 
l'abbiamo commesso. 

Ma quale di voi, o rignore, dopo che 
abbia-vista questa móstra... stuzzicante, 
o^eià Ijinciarii la prima pietra? 

'Che bellezza, che ricchezza e ohe 
bizzarria di cappellini, e sopratatto di 
cappelloni I Moda parigina — anzi prò-
venieniu' parigina — cijrregge la gra­
ziosa signorina Irene, ohe fa gli onori 
del negozia. 

Intanto le visitatrioi affluiscono, e 
molte cedono alla teotazlone di por-

I tarsi vìa uno di quei ricchi ed ele­
gantissimi cappelli fatti a bella posta 
per mettere in evidenza ed accrescere 
la attrattive e il fascina di un volto 
leggiadro. ' 

Un bravo all'amico Panna, e l'au­
gurio — verameiUo superfluo — di 
buoni alTari. 
• . ' " • • ;•.. . i o oliente. 

Calaidflsooialo 
t i ' i tnamsBtlsa Og î, 14 novembre. 

S. Veneranda vergine e martire al tempo 
dì Antonino imperatore. 

l i f l e m e r l d l « t o r l c h e 
i4 novembre i888 -r- Giubileo gior­

nalistico di Pacifico Vaiassi. 

SÌ B 

li regno del terrore. 
La Sauetta di Bergamo, organo 

delia prefettura, fautrice del clericale 
Cameroni contro il radicale Engel nel 
ballottaggio a Treviglio, sabato recava 
queste chiare note: 

«Domani tutte le sezioni elettorali 
saranno guardate dalla truppa; alcuni 
delegati e guardie sono stati mandati 
in rinforzo nei vari comuni del Collegio 
Treviglio. 

< Vigerk pure la più rigorosa cen­
sura telegrafica, cosi che tutti i tele­
grammi riguardanti l'elezione saranno 
sottoposti ad ssame ed, oooorr«ndo, ta­
gliati 0 sequestrati». 

Come a Udine l — Cose senza pre­
cedenti. 

Ampexxo , 11 - - Abbftaao il cap­
pello I — E' questo il grido elio la prò 
potenza e rintolloran'/.a pretina ieri lan­
ciava eontro la rappresentanza della locale 
SoeletA Operala, olie prooeduta dal suo ve-
BÌUo, accompagnava all'ultima dimora il 
sooio sig. Lwpoldo Castelletto farmaoista, 
immatnrameate rapito in brevi ginrai fra 
il compianto generale. 

B sapete la causa di tali eBcandescenze 
saoertlotoli ? — La cosa 6 molto semplice. 

Siccome anche i nostri preti vietino J'ao-
cosso in chiesa alla baudiera delia Societil 
Operaia : cosi i soci di essa hanno delibe­
rato di non metterei piede l ì dentro, no 
anch'essi. 

Date perniò tal! olrooBtinze questi Hev.i 
strillano torrìbilraente come tanto oche epen­
nate ; poichù in tal guisa Si vedono note-, 
volmente diminuire quegli introiti, sai po­
veri dofiinii, olio oostitàis'oono una delle 
loro più lucrose rendite. 

Un socio dall'Operaia, 

lererema miti che ci si ciilpost: impu 
nemente ! 

Como, 9 novembre 90d. l.V. 

Ci associamo a quanto l'egregio no 
stro collaboratore ci manda, oon l'animo 
indignato per le sopraffazioni teuto­
niche. 

E ai auguriamo ohe un serio lavoro di 
propugnazione in tutta la PeniaolU porti 
ai oonaegumento della liberiti doì no­
stri fratelli, libortfei purtroppo concul­
cata tra i supplizii della barbarle. 

Non protesto che lasciano 11 tempo 
che trovano, nò vane dimostrazioni ; 
ma concordi nell'opera che deve essere 
rivolta «I santo fine della redenzione 
dei nontri fratelli. 

N. d. R 

Cronaca agraria 
KB prodaaioas sgricoU in Italia 

Secondo • i dati ultimamente pubblicati 
dalla Direzione generale della statistica, 
considerando la media dei raccolti per 
buincjiiennio dal 1879 al 1800 e por l'ul­
timo triennio 1901-903, si trovano le pro­
duzioni seguenti : 

Pel frumento da ettolitri 46.563.000 a 
66.000.000. 

Pel granoturco da ettal. 39.601.000 a 
30.590.000 

Pel riso da elt. 7-281.000 a 9.007.000. 
Pel vino da ott. 38.7q0.00q a 10,240.0p0,-
Per gli agrumi da centinaia di frutti 

37.706.000 n 48.750.000. 
Soltanto la produzione dell'olio di oliva 

sarebbe in regresso, poiché da una medi» 
di 3.300.000 ettolitri pel quinquennio 1879-
1883 è discesa a ett, 2.700.000 nel trien­
nio 1001-1903. 

LB"S 

T«PO«iel«ii 13 — P r fatto per-
SOMls —- Pragu^la gentilezza della S.V. 
a voler pubblicare quanto segue a ret­
tifica di CIÒ ohe scrisse il corrispon­
dente da Taroento — in data di ieri — 
sotto la rubrica «Sudicene?!)» 

Il sottoscritto dich.ara di non esser 
stati. ì.ii a scrivere, nò ad inspirare 
alla « i'atria del Friuli » l'articolo « Su-
diounc» comparso m detto giornale 
vonordl II corr; respinge quindi tutti 
(;li epiteti e le ' osservazioni personali 
che muove a suo carico il poco ca­
valieresco « Torre », 

diacomo Baldissera. 

B M I * , 12 — Un lutto -.(Min) -
Questa sera allo ore 16, cessava di 
vivere, dopo due lunghi anni di penosa 
malattia, il sig Pietro Toniutti, noto 
negoziante di Buia, 

All'amico Toniutti Gaetano, nipote 
dell'estinto, e agli altri parenti, vadano 
le nostre condoglianze e il nostro sin­
cero rimpianto. 

8> B l o r g l o d e l l a R i o h i n w a l -
4m, 15. — Conlorenza sulla pellagra 
Interessantissima ia conferenza tenuta 
oggi dal dott. Luigi D'Andrea a questi 
paesani. 

L'egregio medico dimostrò con molta 
chiarezza ed elflcacia l'assoluta neces 
aitii dell'uso del < mais » sano per tener 
lontano li flagello delia pellagra. 

Alla fine del discorso il conferen­
ziere distribuì stampati di propaganda. 

Queste opportunissime conferenze 
verranno ripetute nelle diverse frazioni 
del Comune. 

P a l u z z » ! 13 — Per Girardinl — 
Oggi fu di qui spedito a Udine il se­
guente telegramma. 

«Ammiratori Girardiui auguriapia sua 
rielezione onore vanto democrazia par­
lamentare. 

A. Maiix — A. Barbaoetlo t. 
Valiae'.xo, 13 — Usa disg-rasia a 

CavanEO. — Corto Puppiui Antonio l'altro 
giorno nel ritornare da 'l'olmezzo a- Gavazzo 
era salito su un oarroj il quale Iraapùrtava 
due botti di vino. Allorché i buoi passa­
rono il-Tagliamanto'i.'si spaventarono, dan­
dosi a corsa veloce. Noi trambusto il Pup-
pini cadde dal carro, riposando la frattura 
della • clavlcola sinistrai; -la • rottura' d'una 
costola ed una ferita alla regione tempo­
rale sinistra. Ne avril por più d'un mese. 

CoufiigUo Comunale. — Oggi doveva 
essere la seduto del Consiglio Oomuimlo. 

I Por mancanza del numero legale, si ri­
mando ad altro giorno. 

della Banoa di S. Vito al Tagllamento 
Il Corriera Comtneroiale di Vtmezia 

pubblica un sunto del ragiouiere prof, 
Ligonto sulla Binoa Popolare di S. Vito 
al Tiigliamento e contenente accuse 
enormi. 

Corninola coll'asserire essersi per­
dute oltre L. 100,000 cioè 11 capitale 
sociale, il fondo di riserva e L, 37,000 
firmate dagli amministratori. 

Vi si nu'iitiene essersi compiate falsi 
flcàzloni per ottenere la moratoria; 
nonché di firme In cambiali. 

Eppure la Banca,-^malgrado le de­
nunciate malversazioni, a piena cogni­
zione del magistrato, senza attivitii (qua­
lora si eccettuino alcune centinaia di 
lire di crediti contestati) continua- an­
cora la sua legale esistenza : e, il di- . 
rettore, il presidente ed un sindaco '• 
della^ Banca firmano ogni mese la si­
tuazione che viuue regolarmente .spe- ' 
dita al Tribunale, di Pordenone. Tali j 
situazioni riproducono con insensibili ! 
modiSbazìoni nell'attivo la somma di | 
L. 78,000 cifra ideale, e ohe permette | 
di ottenere il bilancio pur compreit- | 
dendi), collo passività, il capitale azio. i 
nBria,.'di L 4563 e il fondo di riserva i 
di L. 20,121,34. | 

La' relazione (irosegue di questo tono 
spiegando co'me il fóndo sia sparito, a j 
cominciare da un falso io due effetti i 
per lire 10,000. • | 

Ci) un lucido intervallt). i 
Nel marzo il Consiglio si consola per 

un baon rendiconto; ma poi ritornano 
le dolenti note. Dapprima si propone 
in Consiglio di incaricare la Banca d'I­
talia,- quella di Udine e quella di Co 
negliBHo di nominare una p(>rsoria di 
fiducia che ispezioni la Banca, poi.pro­
pone senz'altro la liquidazione della 
Banca, ad unanimitii. 

Ma.l'assemblea degli azionisti non i 
viene radunata mai. 

Il Procuratore del Re inizia proce­
dura penale per bancarotta, cho, per 
essere mancata la formale dichiara­
zione di fallimento, deve .arrostarsi. La 
procedura allora si riapre per gli evi­
denti artiroontro il Codice penale, an­
che per nuove denunzie, gravissime, 
ohe alle prime «i aggiungouo tali da 
far definire la Banca istituto di imbro­
glio pubblico, anzi ohe di debito pub-
plico. 

E. MERCRTAt.Mi»'.-P»"opi'. r-fl.nnons 

Gameia del Lavoro di Udine e Provincia 
iniso di Concorso Sogiosaio Veaata 

al posto di Segretario della Cam. di Lav. 
A tutto 30 novembre corr. è aperto il 

concorso al posto di Sogre twr io a m -
antniatvativo e propagn ind l s ta di 
questa Camera del Lavoro, con' l'annuo 
stipendio di h. Ì4JIO pagabili in dodice­
simi posticipati di L. -ISO oiasouno. 

Le domande d'ammissione dovranno es­
sere spMito in plico raccomandato alla 
Commissione esecutiva delia Camera del 
Lavoro, e corredate dai dooumenti seguenti : 

a) Atto di nascita ; 
b) Veriifìcato penale di data rccmto. 

Olì aspiranti dovranno unire ai succitati 
certificati tutti quolli altri titoli o docu­
menti ohe possano uttostaro il loro grado 
di coltura ; nondiè la loro idoneità e pratica 
dell'organizzazione' operaia. 

L'eletto dovrà assumere il posto col 
tu d i c e m b r e p. v. por un periodo di 
prova .di tre. mési, trascorso il quale, so 
idoneo, sarà confermato. 

Udine,'! novémbra 1904. 
LÀ OoMMis.9ioin3 ESECUTIVA. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dallo 2 alle 

5 eccettuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

V I * P o M o o l l e , N. a o 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì ore 11 

alla Farmaoia Filippuzzi. 

Acqua di Petanz 
BiDÌ]]e]iÌBni8iit8 pBrsBnratricB della salute 

dui AIìiiistr>ru Un̂ ĥoroso brevettata tli/k. 
SJILIÌVTARE », 200 Covtìflcati pnratiìoiite 
ìtaliunì, fi'A ì quuU uno dol comm. Corto 
Sof/lianfi medico del defunto Be TTmbfteto I. 
— tino (ÌPI comm. G. Onirico mcdioo di 
S. M, Vittorio Xhuaiiuelo Iti — uno dol 
CUV. Giuioppe Lapponi medico di SS. 2^oa« 
XIZI — uno doL pi'of, com. Ouido Baccèlli 
direttore della Clinica Generale dì Boma 
od ex Uinistro della Pubblica Istmzione, 

Concessiontirio per 1' Italia : 
A* V. n j l l l U O - U d i n e . 

i n i Ettore Ghiarattini 
S I T E C I A I J I S ' T A 

per le MALATTIE JNTERNE e NERVOSE 

Tisits dalle 13 alle 14 - HercatoiiioTO, i'Q 

aH' INSUPERABILE 
norsDXJt. mAVXAnA. 

irMi 

juiire atìstmioiio Senili 
Rimedio pronto « .licuro contro j 

il QOZZO 
Si vende unìcumeute presso i! 

preparatore 8, B. Serafini — 
Tarcento (Udine). 
L. 1.50 il H. in tutte le farmacie. 

— Un il. franco nei Regno verso ri-
I messa di L. 1.70 ; 0 fl. (cura com-1 

I.. 9. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podpecoa - Ciwidala 

Hmuleioaie d'elio puro di fegato d i 
merlneso inalteraMle eoa ipofoafiti ^ ' ' 
calca e soda e doatanae negatali. 

Uottiglia pìccola .L. 1, media.L.-1,7S, -
grande L. 3. . . •,.• 

Ferro China Babarbaro sovraito rm-
forxalore dal satigus, 

l iOVtlKIiKA II. 4 . 
Questi preparati vennero premiati Con 

MEIIACÌLU d'Oso all'Esposizione campionaria ' 
internarionale di Roma 1903. 

I —iiilniil M i VT-ir £ - — - ^ " "-• " p " 
MMtea»r^9t t lKl l4 H. 8 - R. 1 liquido iDOoiora, 
£ t UQIU* wlonto tu Wnae - non oflatonitoaii 
3 ittaÌM • i lM n l l l ' « n > l » » « J l l » » ^ « 

« iua%t t oalial»! ak al t» M«tHH 

ta&O. Ka l lM 

L O D O V I C O R E 

"1 iiiiaai! 
(Cotlaboraxiotie al Knnnj) 

Di fronte aite meditate viltli di Inn-
abruck — deploralo dalla uteiisa iitampa 
geimanioa, ohe onestamente la attrì-
bmaoe alla miiavogiia dui Governo au­
striaco, 0 ohe'reoiauia da' questo una 
pronta ed adeguata nparazioaa — ia 
stampa italiana si comporta con quella 
misura che le oircustaiize e la gravità 
degli avvenimenti dovevano giustamente 
suggerirle. 

Ma qaale triste spettacolo offre in 
vece il popolo italiano, che pare quasi 
insensibile alla inaudita offesa patita! 
quale locascieuza della uustra dignità 
di popolo libero e glorioso! quale col­
pevole lofittCchimouto del uosiru senso 
civile, m questa apatia! 

Io ho latto stamane, con avvilimento, 
un breve cenno sulla « Fraukturtur Zei-
tUDg », che registra oou tono ironico 
tale nostra indifferenza, e, moutro dalle 
colonne del «Secolo», il prof. Sergi 
inveisco generosamente gridando : Ver 
gogna, alla barbane teutonica; non so 
tacere che quell'apostrofo mi sumbra 
qoaai fiù mei'iiata per noi, italiani, ohe 
CI adattiamo a subire passivamente la 
onta iniìittaC', quasi per autorizzare a 
farcene di peggiori, in avvenire. 

Si vergogniamoci noi ohe in questa 
momento solenne non sentiamo il bi­
sogno di affratellarci, di orgacizzarai, 
di insorgere unanimi nella suprema di­
fesa della nostra dignitii nazionale, 
atrocemente oltraggiata da una popò-
iasione, che 01 odia a morte e nella 
CUI anima per molti e molti anni an­
cora il soffio dei nuovi tempi si prò-
verii invano di penetrare ! 

Che SI fai 
Non uua protesta? Noa una afferma­

zione ooiJeu.va, soleune, ohe ricordi al 
mondo civile, cho noi, prima di essere 
monarchici, socialisti o repubbi.caiii, 
siamo e saremo italiani, e che nou tol-

UDINE ) -

Grande a s s o p t i m e n t o 
Libri scolastici 

ed oggetti^di cancelleria 
~'® Prezzi onestissimi %— 

5rollo 

mm 
== SCil lO 

c'rem.' Brov/ Impernmabiti 6onza gommag 

Coi)fo7:ioKi.i « S t o l t o pei' Uomini, 
S;J;"UII\ liik'iiiU, lìamliiiil, Colina. — Vediti \ 
['iii[i!i'li "Iìi';!nri— Paloiots — MantcHii. 
S.MMiC — Muglio — Bcri'clli — Cn[.pclli dì l 
hivo e cfiiTCìiti. 
]-pvoiazioì o_compl9ta dcih lana greggia \ 

fim)_fith conieziujio ultim îta. 
<^ii]»rli>iii o otitu3(>y,-iLi g r a t i s 

Si.li\oLti: L joaon D a i u r u n - So l i to . 
- (VENETO) -

l'unico rìfnffdìd ìgìvni^Q 

Ritengo Ber mia nperlen» sia cow nule il sommi iiiitrart 
0 tttaim okcoìt t!o%i àen'-Olh Sauo iftJictaafe ; ^ liambmi 
Bofio ti eecendo niino lo prendono n:)SJii volorilìtrl fi «nr» 
BOd UHUb di rcptiU(one chs toro isplrdtio ccrii nll di hw* 
Ql t^rtuiio o a-na toElUdette fMubviKi tbl«' raccaiìiuidite 
con hiDltt fìc1:tfntl . . 

L'Qpa Sai/o Tip* Mt^ùuìUtftrtaìAviàìUiSnilaionìto 
•Bonai hpKlulmenle nel bamtJnl clic «odrono aUiualmMi" di 
ttkSèm fìH âmb̂ n» chs .soop ttlfettl i)i raanlfeifMioni di 
iantUa a wiifl deboli fenia ^nnmtara per» dlsturtil di£»livf 
UBEÌbifia8iiaÀ Ì9 facili tlìarr«B. 

' Poli. rjB/. a OAUAUnA 
\ ., Adi ti. Vt/*»tt* A Ptnoa ' fllnftcn CEMM 
ftt «KiBO bttbo afTetto da atitlchetE» oslItiaQh, dt\^ nén 

•nn BinBinW duicWc- n vinwrR lofffWo allo Rtomaw W ullJ 
teiit» eoa Reperimento <Wli n>'» «uirfiloit» ^tnerjìf. RICOTSI 
attoia «1 Moauo ollb nrendendon» dus cucchiai da laviHft^ta 
Inutan» « digiuno ririm» del c«B%. Dopo circa un nws» c«s« 
isaon.9 I aiswrbt e ralvc» eomincK» s funzionar» ^egolsrmpm». 
Si» uo Unissimo c vi cJlaicio (len •voteiiffarili priacnW «r» 

riMA 3*1 Ouam»t I ' •'f*v<K 

tada Negri Ai Ardnii)!ta>,'?r.tfuio-Bpecìnimciii<: per Bes'nn'fi 
iTSuall «0 Cogliono precider^ du)ì cliccljial al e'"'";'* " " • 
6l3tìla"rtl» Cnc "ii'c- n«t*satIo piircht ttiUO vada «n«, 
^ ^ PiÀrnòfBOnt ; : ,;, 

r>\fu4ÌtK• W-ug»VI» Aiwafliffl,9i- • 
VOÌlo Sassti AM!(ùiiitt nel c»sl di ailtlcha^» ha un ino 

eenewtft Ma nuc>ie coma (imetlio provcnti\fO'tfMniB ma. TIG(J> 
uiùcatB essa viene da nuwrili mediche proscritta ofinljijiorno. 

.PoKflIHAT/Rt 
«Ff CteAff^ì^VM^ »iV. ^ tff • H>i*Mfc 

jiaMmaMitrtgff.ana6flLà glfiLI « «MiGkia. ' 

guarire 
I m i : < •'li:'."., D o b o l o z z a v l r U e , 

Novriis.ù,!iiiB, S t e r i l i t à , 
Bonza co!i=.ct,M]n[i70. chiedoto istruzione al 
Premiato Galiiiiotto privato dol Dottor 

CESARE TENCA 
MILANO - Vicolo S. Zeno, S p. 1. - MILANO 

S Conmilti per letterp '.ij'.ta pagata. — VI 
sito dallo II) alio II •! .l'Ilo M «Ho 19. » 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti dauco uo calore costante 

e sono specialmente addatti per studi, stanze da letto e da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PUSTBELLE SMALTATI'per livestimBiito parati 

LAMPADE 
a Petro l io , a Spir i to ed Acet i l ene 

P I E T R O - V i a P o s c o l l e , n . IO - U D I N E 
• Te>*i*aglia - Criatal l i - P»i«ael lan* «oot 

BISUTTI 
l.«i»tr>0 



mm. 
IL F R I U L I 

Le inserzioni si^rìeevono eselnsivamente per il»"Frinii,, m m rAmministrasione del Giornale in Odine. Via Prefettnrgi N. B. 

Avvisi 
in 4 e 5, 
peg. a 

prezzi 
miti. 

Vernice 
istantanea 

SonzD bisogno d ope­
rai e con tutta faci-
litii si può lucidare i! 
proprio mobiglio. 
Vendesi presso l'Ammi-
nistpoz. do! ifV'ix/i « 
predBo il parrucchiere 
Angelo Ot-rvasntti in 
MercatOTecchio a cent. 
80 In Bottiglia. 

I l Posfo-Stricno-Peptone 
è giacciate in tutte le Cllnlohe e nella p r a t i e a dei. medici 

t' I&. P I Ù P O T E N T E T O N I C O R I C 0 9 T Ì T U E N T E 
dai Professori D e CtlavADOi, Bianchi , Moraelll , i f a r r o , UonagiI , D e l lcnzl , 

Bacce l l i , WeiainaMna, Wlzlwll, ecc. ecc. 
iFMon, («niui» 1900. 

• Bgregio tignar Dil iMpo, 
Il ano preparato Fosfo-Stricno-Peptone, noi oasi 

Bei qDfili fu dti me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato «I sofferenti per Neuraitenia o per 
Saaurimetito nervoso. San lieto di dargliene questa 
diahiaraziouo. 

PEOF. COMM. A . D E GIOVANNI. 

P. S. — Zfo deuiso fare io stesso uso del suo 
prepar:ato;-prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi., 

Presso l'autore Fi. Del Lupo, Riccia Molise. 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Rag». 

Ho sperimentato sai malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostltnenti ben gradito e fa-

oilmonte tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

In Udine presso le Farmacie Comessattl 

Linee liei NOBD e SUD AMERICA 
dire t to dal ie Compagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Sooietù riunite Florio e Rubattiiio) 

Capitale sociale L. 60,000M00 - Emesso e versato L. 33,000,000 

"La~Veloce„ 
Società (li Navigazione Ituliuna a Vapore 

Capitale emesso e versalo L. UflOOfiOO 

Bappresentanza Sociale 
Udine — 94 • Via Aiqileia - 94 

E=a:ossl2a3.e p a r t e n z e d .a O - E 3Sr O X ^ J A . 
Udine 

n a n MCUf VADIf ^ l'icliiesta si diapensano bigUetti 
p u r n e W* I U H R ferr, per l'interno degU Stat i Uniti. 

VAPOHS Compagnia Parlema 
ClTV. i m N A P O I i l £a Veloce 15 uovombre 
iji«»ni.«. ir. a. I. io > 
Soppressa 2t) » 

per MONTEYIDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

S I C I & I I J I (stniordinario) ZTav. Oon.It, 
.SAVOIA (doppia elica) £a Veloce 
CIT l 'À n i m i I j A N O (straod.) » 
VlillJ^KO TX. G. I . 

13 novembre 
17 5 

20 » 
24 > 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) , 
Il 20 NOVEMBRE 1904 partirà 11 vapore della Veloce «CITTA DI IHILAilO» 

Partenza postale da GENOVA "per l'AMERICA CENTRALE 

I i i n e a <la O e n o v u p e r H o i m b a r e S long-U-ong t n i t l t me i ; ! 
Unea da Venezia psf iUesaandria ogni Ifi giorni. Sa TJOntE un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria noli' andata. 
iV.H. — Coincidonze con il Sfar Bosso, 'Bombay e Hong-Kong con partenze d^ Grenova. 

IL PRESENTE ANNULLA IL PHECEDENTE (Salvo variazioni). 

Tpat lamento insuperabi le - i l luminazione elet t r ica-
Si accettano p a s v a g g i s H e R i e p o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
TELEFONO H. S - 8 4 e del Sud e Anerics. Centrale. TELEFONO H. S - S 4 

Per'corri.ipondenza C a s e l l a p o a l v l c i 32< Per telegrammi: Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor FARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
rrelerono senza fili sopra a gfaudl esipressl di nuova costruzione. 

AirUffieio Annun­
zi ieìFriultai vende: 

BCicchtIinaalire 
1.50 e 2.B0 alla bot-
ìiglia. 

Acqua (l^oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
t c q u a C o r o n a 

a lire a alla botti­
glia. 

.4cquadls<!Ìso« 
mino a Urei.SO alla 
bottiglia. 

Acqua Ce les te 
AflBlcana a lire 4 
alla bottiglia. 

C'eroue a m e r i ­
cano a live 4.ai 
pezzo. 

l o r d t r i ne cen­
tesimi 50 al pacco. 

AntlcanlKie A, 
Loni^citia a iìre 3 
alla .bottiglia. 

PROVATE II. 

Csiaere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non 6 a confon­

dersi col dÌTersi saponi all'amido io commercio. 
Tene ciirtoUiia-va(Us di Liro 9 l> Citta A . BMnfi 

UILANO, apedisu S ì/tai gnniU (huiea In tatta Italia. 

mm m GASI 
-DlSPEHàTI 

Guarlgifine rapida, sìoura, gflra»l{la.' 
da imiumerevolif sphndidi certificaci ' di privatif 
medifìi illusiri e p7-imarii Professori d'Univereità-
e Consiglio Superiora di Sanità deiln. 

malattie nopvose 
]»-ovenienti da Xisaarim^nto, come : ITevrasto-
nia, Spossatesaa, Impotenza, Spennatorrea, 
FoUnsioni, Dolori e deliolexBa xLdrvosa elei 
cuore, midoìlo spitzaZo a stomaco, con stiti-
choxsa abit^ala. Couvulaioni, Xpèî estoDÌe, He-
TX'algìe, Cefalalgie, Xatezismo ca^., ha dato'^Ui 

cura naturale con la Fascia c S a TAUKA 
dei prof. Piveita. L'unica ai inondo approvata dai migliori Glinioi^ come De Bensi/ 
Seuiaa, CavitOi KomaaOf Fede, e dichiarata una G^oniale inVenaiDixe per guarire 
le malattie jiervose senza medicine; Bemplico, comoda ed Aaaolntamonte Ixmoox&a. 
Non ha nulla di comune con le solite catene elettriche inefficaci ed altre oiurfneHe dannose.-

Brevettata a premiata par gli ottimi effetti oon medaglia d'oro 
Costa SOIB L. 1 0 . 5 0 pei tutta la cura franco nel Segno, pmsso 0 

M l l P I U C T T A A P o WAP01. I , V i a U o i n a , 3 6 5 F . 
. U. nVtl In «. U. Opuscolo gratis - CoftmlH gratuiti. 

PPTTP^^Ti I CfiiarigUme radicale garantita^ anche in casi gravi, cmi la,QTau 
liiìlwùoia i minta Tauma» «Mj'-a al mondo che la guarisce veramente ! 

O R O L O G E R I A 

LUIGI GROSSI 
Mercatovecchio, 13, ODINE 

Oraode aBsortimrnto di Orologi d'oro, d'argento e di metallo delle migliori fob,-' 
bricliG : Longinooj Omega, Zenit, Hoskopf di Villo froros e tutte le altre' imitazioni da 
Lire S .50 in più Regolatori, Pendolo e Sveglio da Lire 3 in più. 

Si asgnme %iialTmq,ne risaTasioue. 

wm • 

ATONIA GASTRO-iNTESTINtE, EMOReOIOI aoceGC. 
SI oointallono oon soriìrjiiceii'.aofflcaola.' l'uiico rimatilo, so/r'noè 
S'FSPpSS?ì.4!fe,''^,'?J'S''?~TT?->i--. 

ELiXfR PURGATIVO 
m\ 

Massime Oiiorifiiieiize; i'fiariiiglia'-LoiiJfa-Roiìia-Firenze 

FiV»(! preseritio dui più ill<r!lrì i-UrJci f«'iic-CariU"t'l!l, jMoj-is;n], Scijisc, Sifobìio, ìli 
j Romano, Miranda, Caniso, tacclapmjtl, Scatcse, Pellocttiiii, .'̂ lurtjill. Viiojiu.Caiabrcie, l'A 

Waiaiiialdj, Qaiithier,'Fraiiso, Cticca, Eìernaljct), Sjlaro, MasiierJ, Pciliclno, Radfcc, 
Sorrentino, Ceraso» Slarulalc Uumlcno, Cìuliionu, Caî oblancci. Pctront, ecc> ecc. 

Spseialita «Iella WIìMEàMà-^. mmm 
NAPOLI Via lo l i t e dì Uuviì, : ( K : 

NAPOLI 
l'RUZilO; Uu» bvidgliu 1,.2} lìitr {Jiijtu L<3,80; 4 bott. L. 8 ìranco di porto. 

W y " j * Cartaoaolusivnmentopreparalapsr l'applicazione sui retri " 
W 1 l P ! ) 1 1 f ì 9 ì 1 1 A " °"''"'' """1^™' •> "l' ^'' '° elegante di immenso successo. • 
W I v i u U U U l l l v ) . .Ij'applioazione è faoiliasima è permette di ottonerò lo -

^ imitiiziono dei vetri dipinti a mano o vetri come noUa 
cattedrali. La sua solidità ò a tutta prova per tutti i clima o la sua trasparenza è tiile , 
da colorirò ì raggi luminosi che attraversano il vetro. 

Il campionario è visiliile presso le CAMlTOIylKHIi; HAHl t l ISCO - V t l i n e . 

iT?isi io km e quarta pagìoi a preni lodiGissiiì La reclame è la vita del commercio 

Udine 1904 — Tip. Marco Bardnsoo 


